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LA SEPARAZIONE DEI 
MISCUGLI OMOGENEI



DISTILLAZIONE

Consente di separare miscugli omogenei tra liquidi oppure tra solidi e
liquidi.
Questo metodo si basa sulla diversa tendenza a evaporare (volatilità).
Le sostanze che presentano un basso punto di ebollizione hanno una
volatilità maggiore rispetto a quelle che presentano un punto di
ebollizione più alto.
Durante il processo di distillazione, il miscuglio viene sottoposto a
riscaldamento in modo da produrre dei vapori ricchi del componente
più volatile.
A questo punto segue una fase di condensazione in cui il vapore è
riportato allo stato liquido e raccolto in un recipiente.





DISTILLAZIONE FRAZIONATA

Viene utilizzata quando i
liquidi che compongono il
miscuglio hanno volatilità
simile, come nel caso degli
idrocarburi che costituiscono il
petrolio



ESTRAZIONE TRAMITE 
SOLVENTI

• La preparazione del caffè,
ad esempio, si basa sul fatto
che l’acqua è un solvente in
grado di estrarre alcune
sostanze dai chicchi di caffè
macinato. Le sostanze estratte
sono solubili in acqua,
pertanto si sciolgono nel
liquido colorandolo e
fornendogli il gusto e l’aroma.





CROMATOGRAFIA SU 
CARTA DELLA CLOROFILLA

• Il miscuglio da separare viene messo sul
bordo di un foglietto di carta (fase fissa). Il
foglietto viene poi messo verticalmente in un
recipiente contenente solvente (in questo caso
acetone) che costituisce la fase mobile.

• Tale solvente risale il foglio per capillarità
estraendo le diverse componenti in base alla
loro affinità con il solvente stesso.



LE PROPRIETA’ DI 
TRASFORMAZIONE 

DELLA MATERIA



LE PROPRIETA’ FISICHE 
E CHIMICHE
Le sostanze possono essere distinte sulla
base di proprietà fisiche come la forma,
il colore e la lucentezza. Ma esse
possiedono anche proprietà chimiche,
come la reattività nei confronti di altre
sostanze: per esempio, i minerali di ferro
a contatto con l’ossigeno formano la
ruggine.



TRASFORMAZIONI FISICHE



Le trasformazioni
fisiche modificano le 
caratteristiche fisiche di 
un oggetto ma non ne 
alterano la 
composizione chimica.



TRASFORMAZIONI 
CHIMICHE

• Sono cambiamenti nei quali
una o più sostanze
scompaiono e 
contemporaneamente si
formano una o più nuove
sostanze: avviene, quindi, una
trasformazione della natura 
chimica delle sostanze. 

• Le trasformazioni chimiche
sono comunemente chiamate
reazioni chimiche.



CAMBIAMENTI CHE INDICANO CHE 
E’ AVVENUTA UNA REAZIONE 

CHMICA



• CAMBIAMENTO DI COLORE 

• COMPARSA DI UNA SOSTANZA GASSOSA 

• FORMAZIONE DI UN SOLIDO (CALCARE CHE SI 
DEPOSITA NEGLI ELETTRODOMESTICI O INTORNO AI 
RUBINETTI)

• RAPIDO AUMENTO O RAPIDA DIMINUZIONE DI 
TEMPERATURA (GHIACCIO ISTANTANEO)


